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Cinque squadre, cinque protagonisti dal grande passato

Carobbio (Ciliverghe)
Il calcioscommesse è archiviato.
Da allenatore, progetta qui il futuro

Pinardi (Adrense)
Talento di livello europeo da Under,
sceso in D dopo 498 gare da prof.

Quaggiotto (Darfo)
L’etichetta di nipote d’arte gli ha
tolto e non dato: riparte a 25 anni

Serafini (Calvina)
Non solo il tris alla Juve, il gol è nel
suo Dna. Figliol prodigo a 40 anni

Sodinha (Rezzato)
Molto più magro che ai tempi del
Brescia, per la D è un extraterrestre

Pallacanestro

BivioGermani,
arrivaReggio
«Serve calore»

Non sarà un’ossessione,
come hanno detto i vertici
societari. Ma la vittoria,
oggi (palla a due alle 18), è
davvero «l’unica cosa che
conta». Alla Germani serve
quella, nient’altro, per
sbloccarsi mentalmente e
allontanare la cappa
(eccessiva) di negatività
che sovrasta giocatori e
tecnico da giorni. Contro
Reggio Emilia, allenata dal
bresciano Devis Cagnardi,
alla prima casalinga in
campionato nel nuovo
Palaleonessa, può e deve
essere l’occasione giusta.
L’avversario, nonostante il
blasone (due finali
scudetto, una Supercoppa,
un trofeo europeo e una
semifinale di Eurocup lo

scorso anno), ha
ridimensionato l’organico
pur inserendo americani
di valore quali Ledo,
Butterfield e Griffin
sorretti da un giovane
nucleo italiano. All’esordio
hanno sconfitto Sassari,
ma restano alla portata: da
queste partite, passa la
corsa ai play off.
Lo staff tecnico resta

concentrato sul presente e
vede nel match di stasera
il trampolino di lancio per
un futuro meno
complicato, già nel breve
termine (il calendario in
Serie A non è terribile sino
a novembre). Diana chiede
a gran voce il sostegno del
pubblico: «Non pretendo
un palazzetto pieno, ma
voglio che sia caloroso e ci
sostenga— ha detto—
noi cercheremo di essere
aggressivi sin dal via». C’è
ancora disponibilità
(ampia) di posti in ogni
settore, curva esclusa.
Conta il campo, certo, ma
anche il colpo d’occhio.
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Professionisti: in campo solo la Serie C

Feralpisalò e Caracciolo in cerca
di continuità contro l’Albinoleffe

Dopo la prima gioia in
campionato, con la rete
numero uno dell’Airone
Caracciolo, e il passaggio
del turno in Coppa Italia, la
Feralpisalò cerca continuità.
Oggi alle 18.30, allo stadio

«Atleti Azzurri d’Italia» di
Bergamo, i Leoni del Garda
cercano il secondo successo
consecutivo in Serie C
contro i padroni di casa
dell’Albinoleffe. Continuità
di risultato: il mantra è ben
impresso nella testa di ogni

giocatore. Dopo i passi falsi
nelle prime uscite, la
classifica ha bisogno di uno
scossone e il trittico di
partite in programma nei
prossimi sette giorni può
segnare un netto cambio di
rotta. Oggi c’è l’Albinoleffe,
mercoledì il Rimini (ore
18.30, stadio «Turina») e
domenica 21 ottobre la
trasferta a Ravenna: la
Feralpisalò è pronta.
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Record di bresciane (5) in Serie D
Gila & co, ogni paese ha una storia
Il dilettantismo non abita

in Serie D, un nido sereno do-
ve chiudere una carriera da
«prof» o il trampolino per
una nuova vita in panchina. Il
recente approdo di Alberto
Gilardino a Rezzato è la punta
di un iceberg che vede Brescia
al centro dello stivale, forte di
cinque società: solo nel 1996-
97 ve ne furono altrettante,
con Club Azzurri, Darfo Boa-
rio, Montichiari, Palazzolo e
Tecnoleno al via. I camuni so-
no gli unici superstiti, al loro
fianco quattro nuove sorelle.
Ognuna con la sua storia.

Adrense: l’esordiente
Una scalata iniziata mettendo
alla base i giovani e tante ex
rondinelle in panchina. Dopo
Piovanelli, ora Preti (juniores)
e Volpi che ha portato, senza
sconfitte, la società in D dove
la vittoria deve ancora arriva-
re: Alex Pinardi, il faro, è tor-
nato finalmente a casa.

Calvina: calcio e salame
Si allenano di sera per conte-
nere gli ingaggi. I giocatori
così continuano a lavorare
senza rinunciare alla catego-
ria che hanno conquistato.

L’unico rinforzo è Matteo Se-
rafini, nato qui, quarant’anni
e (ancora) tanta voglia di gol.
Sono la migliore, con sette
punti. Un capolavoro operaio.

Ciliverghe: il progetto
«Casa Cili» e una società che
ha deciso di rinnovarsi: è una
delle realtà più piccole e soli-
de, una presenza fissa in Serie
D (vinse i play off nel 2017). Il
tecnico Filippo Carobbio è al
centro di un progetto che ha
visto l’arrivo del ds Danilo Fac-
chinetti e del responsabile co-
municazione Edoardo Bru-

netti. Il rinnovato centro di
Mazzano è stato inaugurato
ieri: la società vuole puntare,
entro tre anni, alla Serie C.

Darfo: la certezza
È il ventesimo campionato di
D. Gli anni passano, i nerover-
di restano. Lo scorso anno, la
finale play off in un girone da
brividi. Nella stagione in cor-
so attendono la prima vitto-
ria, eppure il mercato è stato
buono. Oltre a Nicolò Quag-
giotto, nipote di Gino Corioni,
c’è Davide Sinigaglia, ex Inter:
esordì giocando con Baggio,

qui la stella dovrà essere lui.

Rezzato: in testa la C
L’ambizione non è mai stata
celata. L’arrivo di Alberto Gi-
lardino, vice di Prina e diret-
tore tecnico, è la ciliegina sul-
la torta dopo gli acquisti di
giocatori come Sodinha e
Bruno. Il cambio in panchina
certifica la voglia di centrare
la Serie C, gettata via lo scorso
maggio al fotofinish. Se non
loro, chi altro può riuscirci?

Luca Bertelli
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EuroRugby
Vince Calvisano

Il Rugby Calvisano vince in Georgia grazie al piede di Lane e alla meta di Susio: 17-6 con la Lokomotiv Tbilisi.
Al termine di una gara molto dura, arrivano 4 punti pesanti nella prima giornata di Continental Shield. (l.zan.)
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